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FIRENZE 39. ^go/Io 



Lettera fcrittami dal Signor Marcksfè 
- Filippo Maria Ponticelli di Parma , 

T E Novelle Lettertrìe fmv iefiina- 
^ te 4 Jefcrivere i Fa/fi dell' In- 
ieltetto umano , e ad eternar la me- 
moria di que' pochi , che onorano 
celie fatiche loro la via della Sapien' 
"La , 0 con aiuti poJJ'enti ne favoreg- 
giano gli amatori; onde fo che plU 
aggrtdiri di abheìltrle colf illujfre 
Kom di un Sof%A^Ot di cui ama^ 
umentt fi fim%e f immatur* morte ; 

ai t citi 
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t chi , /ntW > /« l'e'fc" Jil 
fio pofolo ; e /il'"" 'à' fi't' 

X une e i'H' tltra frotetiore , e pn^ 
in, 

PlLI'P'PO DI BO^BO'H^ Inf^ìl^ 
te ài Spagna , e primo Duca di Tar- 

jtjno/ì, /ajj; , e io«> Trnin^/ , cis 
amrlicrci il Troni fivram. Km con 
fittile ingegno , con molta memoria, 
e con animo gentrofa , nobile , e libe- 
rale, fa avido di faperi ; e Ira le 
delizie di una Corte fovrana , magni- 
fca, e grande , fi fotirajje dalle In- 
fingile della diiipazìont fer tnurfi 
delle più belle cognizioni, e delle lin- 
tue fiii dotti , nelle inali imm U 
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ìifprmere elegantemente , i fUoi fèniim 
. menti. In mezzo al furore di Mar- 
ie ^ ed alle faticofe opere della guer- 
ra, fi rifloraTiit nella dolcezza delle 
Lettere, e colLi converfazione de' Sa- 
f lenii . Chiamato poi dalla Tronvi- 
denta a Tevere un popolo , che da 
lunghe calamiti afflitto ei nhhattfiiù 
fofpirava una mano benefica, cbe la 
faceffe riforgere a nuova "uita : comin- 
ciò egli da onorar la virtù, e '1 fa- 
pere , poiché non folamente protejfe 
ed eccitò con larghi premii i Sapien* 
^ ti i ma in certa maniera giunfe fin» 
a venerargli: cofa ajfai rara in co* 
loro , che po/li full' eminenza della 
. cofe umane, credono, che di là dal 
Xrono . non yt fia nel mondo cofa aU 
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cuna icpaa di ftima. uippentt fati-*. 
jÌMie la cofe^ fapendoy che - le faen- 
ze e li beli» arti vengatio m. confe- 
renza dell' opulenza fofleauta dalla 
indv(}Tia e dal commercio ^ chiamò d*' 
più remoti paejì artefici indujlri d' <h> 
gni foriay i quali migliorajfero le ma- 
nifatture gtà imrodoue, e ne intro- 
ducejjero. delle nuove: e. ^uefli arte" 
fci amnati c prarmati ftirmp in tal 
manitra , che in breve riduffero le 
arti a tale , che il pafeggiere atto- 
niio vide con maraviglia effer dive- 
nuta. T'arma il centro delle ani tut- 
te ; onde provvedere una gran parte 
d' Italia, e trovarjì nel fuo feno tut- 
u il ntctjfaria per condurre una vi- ■ 
H gioconda e xivile , fenx.a . i' <AhItf. 
- ' v> 
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di fnJfiT V <yilfiy 0 gli KXppen^ 
tìitii . 5WtW J' itìdwjlri» fu punf» 
alla fu* perfezione , e~' già h veni~ 
lìttiQ à pa^r tributi i popoli cimn- 
•aieitit, ed erano pofle in ordine V eti". 
irate regie, ed il popolo cominciava 
é. feniirfi beato; allora l' I LLVSTI{E 
Soyp^^^TiO Ttvoife l' animo al de- 
ara- éello. Staio i *d ùaa méggfor 
fntezioat delle fcìtnze^ e ielle beU 
U ani . Beco che mi fuo proprio 
'ialdzzo apre un tempio al Genio » 
ali' . Vna magnifica fala è de- 

sinala all' .Accademia delle belle ar- 
ti egli anima i talenti con ricchi 
fUmH ; e con gli fiimii dilla gU* 
fi^l' é àt bnvc fi vedono tanto patm 
fet^inarfi ^à^e tn.^itu forelk, c£» 

À 4 DM 
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non ft credi piU imponìbile di veder 
rinnovnti i fsccìi de' Buonarroti de', 
Ttzianì , de' Careni , e de' Raffaelli .' 
Ter ma^iormente infiammare i ptttl 
giovanili non isdegjnò di ritrvparfi gU- 
k pubbliche adunanze dell'. tAccadt-^ 
mia , e dalla matfla del Trono di- 
/Irihiire colle fue regie mani i me" 
ritari fremii ai vincitori; eccitandoli 
fempre a maggiori imfrefe più con 
la grazia e l' amabìlitìi del fuo vol- 
to j eie col valore dtl premia . Così 
Tarma foìto gli aujpici di tanto Trith- 
tipe divento una delle più floride Cita- 
ti d' Italia, e il fuo nome s' e/iefe 
forfè, dove non era anche pervenuto, 
ì^el tempo iftejfo , che V ^VTEZZU 
5V<A Re^LS. (enfava alla vtilitk » 
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Mila giocotidiJà , e al àileita dti cìu 
Udini, non trafcurava punto V ultra 
parte tjfenziàle della felicità di ma 
Stata t vale a dire la mente Wuiai- 
mtay e faggis dei fudditi. ' Manca* 
DM9 iflrumenti dedicati all' ufo fUh- 
hHco per acqui/ìar la Sapienza , e 
non vi era una pubblica biblioteca. 
Ji liberale e magnsjìco Sovu^j^ì^q 
apre generofamente il fuo erario , e 
a guifa dei celebri T^omei mceoglie 
da pertutio le . open ik' Sapierai , 
fcritte per infegnare al mondo: t per, 
adunare e cuftodire quejio nuovo /f*. 
foro chiama un Letterato illuflre^ cbo 
i troppo noto, e gloriofo per non a-- ■ 
■wr bifogno delle, mie lodi. Ma qui 
ipp» eefarmn M .'^ovidt-tmt # J»w 
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Jìo gemrofo Sovs^^T^Q. Kel fmpa 
xtedejtmo ftefe ,_ls mana httiefica * 
v^ohi gioirmi , ntt^rdand^H in brt^w 

If .fcienze , /xtciè ^ii^dt lotnaffero:- 
44 ammtefifitrt t ioro citiadint al 

« promuovere la 'fuhhlica feliatà 
fìllcib dall' .fnoph uamini dotti , ow- ; . 
dfi paiejfero top maggior-: ozio alien-* 
iere .all' amf»*e{}r amento de' giovati , 
fijfdiofi . - li j/ftcadetilia </e//ff, Spedale^ 
^Ìif- M^ft^rdi^i fu etìi nuovt- fror^ 

t.i ff alla "Provvidenza /afe piaciti' , 
H di tmfervarctlo più ■Ìi4ngayneflte\' 
U r}(ì/ìra Univerftiày divenuta uUimt-^ 
mente -Jo fcopo delle fue paterne mi-^ 
rt-, avies^f iiA kr,eii^ wtejitpo. ^^fagaf-, 
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giato ' eolie più iUuftri d' Itali» . Mà 
V i^tcademi* uhimamertie' erttt» fer- 
i nobili gioimni , o fer i Tag^ 
a Corte , prova quanto ogni aìtrs 
cofa il benefico e liberale fuo animo . 
Dentro d' un magni^ficoTalazzo, a fpe- 
fé àel proprio erario àtquiflato ei 
venato f vivono quefli giovani Cava^ 
Heri con ottimi 7ru»iorÌ ftr tfer* 
émmaeflrati e nella reìtpone , t nel- 
ìe fetenze , e nelle arti cavallerefcbe ; 
f-'i' amica Taggeria non è un' omhr* 
rifpetto a que/la nuova Accademia ■ 
Ma il Cielo corrifpende fovsnte ai 
"Pvineifì Mecenati col porger loro i 
nuxzi di etetnart i hn nMd* tlòn 
tfwffvc anar ttrntinitìa -ti fù» %4tt„ 

raniU 
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/' gvido dente dei Tempo divor/tfore 
le ilhflri . reliquie , dell', antico Erco- 
hno, che quafi alla , gran C^Sjt PI 
Soiì.B0 3^£ fo/e riferhatg ìa gloria 
S trarre dalle nafcofle vifcere della 
Itrra ie fefoUe Città , gli preferita 
la fortuna ma nuova -via di dar fé- 
gni del fuQ magnifico Genio . ta Cit- 
ih di Fclleia a cafo Ji difiuopre j 
$gli ordina gii fca-id a intendenti «(h 
mini, e fronìfiede alla ficurezza dei 
preziojì avanzi della Komana gran^ 
dezza ; e così fempre indefejfo , ar~ 
Ticcinfce ^ decora , e rende illufìre il 
fuo 'HomCi ed il fm Stato . In fom- 
tna folto di quejlo nuovo ^/ÌUGVSTQ 
f ori novellamente l' Età Jell' #r* ; r 
ie. Mtife t le. Grazie fembrano 4u^j 
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te fcelti la loro fede lungo le h'tics 
àeiU Tirms, 

Molte gran cofe in piecol fafcio ftringoj 

e àmìmi ajfai , che U brevità , aìté^ 
i^tiaìe io fono cofìretto , e V injìiw-' 
io delle Novelle dì f^S. non mi per- 
mettano di dipingere il mia amshil 
SoVRjA'i^o per U patte Mle- fue, 
^inU politiche^ dvià\ e domeniche * 
Soy^^KlO illtiminafo fece fantijjl" 
me e provide Le^i, promoffe U ve- 
ra Religione , fopprijje la fuperflizio- 
«ff, e V errore ; feppe diftinguere quel 
che fi deve a Dio^ e quel che fi de» 
•ve ai diritti dello Stato ; il prim» 
Jirèò intatto^ il fecondo riveaditò n»* 
ré^iojmemti e ftm^ J^avema: fceU 
'■ " , ■ fi. 
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fe MiniJIri illuminati , dotti, incor- 
rotti , che feguìtando le fue paterne 
mire cooperarono alla pubblica feìi- 
iiià. Uomo di animo delicato e fen- 
dibile , fu tmMo y itffabile , mifericórm 
Jiofòy e tompnjponevole ; ricordandofi,, 
che ambe t Sovrani hanno gli uomi^ 
ni per fratelli. Tenero marito^ ffO' 
Alido padre ed amante , ftf la deli^ 
%Ìa j e la felicità della fua P.ed fa- 
miglia ;. e dopo aver pianta una SpO" 
fa- adorata , ed un» diletta Figìis 
desinata ad ornare uno de' più 
eecelJJ Troni dell' Europa y ■ ambedue 
mòrte di vainolo ; fu egli alla fine 
la vittima del medefmo morbo ^ /«- 
fciandf un Figlio emulo ed imi- 
tatore dellt fue rari, virtù, allevato 
e ere- 
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e cnfciuio ftr optra di due ecceU 
lenii Filofofi nel feno della Sapienza . 
Jn Lui fono ornai ricolti gli occhi 
di tutti i ftdeìijpmi fmi fudditi , cbe 
mn fanno afciupir le lagrime per u- 
m fonia p^dita^ fe non rivolgendoli 
al maeftofo ti injìeme amabile volto 
del degno Succejfore , che Iddio con- 
fervi per lunghijpmo tempo alla pub- 
blica felicità . Eccole in breve un pic- 
colo Eloffo di 8» tanto "Principe , 
eh' io ancor percoffo dal vivo' dolo- 
re della fua improvvifa^ morte ha 
natamente temuto , ec. 



D^BOtifi, K/ffftK, Sem. 

Filippo Maria PonticellK 
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